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A commendatore:

Guarini conte Giovannt, presidento del Consiglio provinciale di Fog11,
senatore del Regno.

Ad umziale :

Detti comm. Gustavo, sindaco di Faenza.

Ghinassi Gaetano, IT. funziono di sindaco di Forll.

A cavalioro:

Zocchi Cesare, scultore, autore del monumento innalzato in Ravenna

ai martirl del Risorgimento itaffano,

Sauli-Visconti conte Antonto.

Santareill avv. Antonto, direttore della Pinacoteca comunale di Forll.

Con decreto del 23 settombro 1888:

A commendatoro:

Voll comm. ayy..Melchiorre, sindaco della città di Torino.
Con decreti del 9 ottobre 1888:

A cavaliere :

Camosso sacerdote don Giuseppe, cappellano onorarfodelPIstitutona-
zionale per le flglie del militarl.

Reycend cav. prof. Angelo, ingegnere ed architetto.

Sulla proposta del Mínístro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

PARTE UFFICIALE

RRLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Con decreto del 28 giugno 1888 :
A commendatore :

Giannattdsio comm. Francesco, presidento di sezione di Corte d'ap-
pello, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, con D. di

pari data, uff. dal 1876 - 45 anni di servizio.

Sulla próposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 19 luglio 1888:

11 Senato del Regno è convocato in pubblica seduta il giorno di Ad ufBziale:

glovedi 8 novembre 1888, alle ore 2 pom Papp cav. Paolo, colonnello di fanteria in posizione di servizio ausi-

Ordine del giorno: liario, collocato a riposo, cav. dal 1870 - 32 anni di servizio e

Sorteggio degli Ufflei, 6 campagne.

Discussione del dise0xo di legge: con decreto del ? settembra 1888:

Facoltà al Governo.di.pubblicare il nuovo Codice penale per II
Ad umsialo:

Regno d' Italia (N. 96) (d'urgenza). Gallarati cav. Paolo, colonnello comandante il 746 regg. fanterla, col-

Roma, addl 29 ottobre 1888. locato a riposo, cav. dal 1879 - 40 anni di servizio e 4 cam-

Il Presidente: D. FARINI. pagne, decorato di 2 medaglie d'argento al valor militare,
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Con decreto del 18 settembre 1888;

A cavaliere :

GianeÍli cav. Carlo, professore titolare di lettere e scienze nelle ScSÌe
militari, collocato a riposo, cav. Corona dal 1884 - 30 anni di
servizio.

Con dooreto del 5 ottobre 1888:

A cavaHere:
Pezzini tav. Antonio, maggiore di fanteria collocato in posizione di

servizio ausillario, cay. Corona dal 1882 - 29 anni di sérvizio
e 3 campagne.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 3 giugno 1888:

A cavaliere:

Itomanin-Jacur cav avv. Michelangelo, consigliere comunale di Padova.
Lucchesi cav. Michele, ispettore di Pubblica Sicurezza di la classe -

22 anni di servizio.
Con decreto del 22 settembre 1888:

A commendatore:
Marcucci caV. avv. Francesco, consigliere delegato di 16 classe, col-

Iocato a riposo, off. dal 1876 -- 29 anni di servizio.
Sulla proposta del Ministro per le Finanze:

Con decreto del 87 agosto 1888 :
A cavaliere:

Morosini nob. cav. Federico, primo ragioniere di 2a classe nel-
PIntendenze di finanza, stato collocato a riposo con D. di pari
data per età avanzata ed anzianità di servizio, cav. Corona dal
1883 - 4 anni di servizio.

Con decreto del 7 settembro 1888:
A cavaliere:

Taiani cav. Matteo, ispettore di 24 classe nel Corpo delle guardie di
ßnanza, collocato a riposo con D. di pari data- per anzianità di
servizio, cav. Corona 1886 - 43 anni di servizio.

Con decreti del 22 settembre 1888:
A cavaliere:

De MIR cav. Pietro, ricevitore di la classe nelle Dogane, collocato a

tiposo con D di pari data per anzianità di servizio, cav. Corona
dal 1880 - 49 anni di servizio.

Venuto cav. Antonio, direttore ncll'Amministrazione del Lotto, collo-
cato a riposo con D. di pari data per anzianità di servizio, cav.
Corona dal 18"9 - 45 anni di servizio.

Con decreto del 95 settembra 1888:
A cavaliere:

Florio cav. Luigi, tesoriere provinciale di 3a classe, collocato a riposo
per motivi di salute con D. di pari data, cav. Corona dal 1883
- 37 anni di servizio.

Con decreto del 29 settembre 1888:
Ad ufBziale:

Mazzanti cav. Cesare, primo segretario di 1a classe nell'intendenze di
finanza, collocato a riposo per età avanzata ed anzianità di ser-

vizio, cav. dal 1874 - 48 anni di servizio.
Con decreto dell'ii ottobre 1888:

A cavaliere :

Novi cav. Ferdinando, Ispettore di la classe nel Corpo dello guardle
di finanza, collocato a riposo con D. di pari data per anzianità di

servizio, cav. Corona dal 1886 - 42 anni di servizio.

LEGGI E DECB.ETI

fl Numero õTST (Serie 3a) delkt Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della 19azione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato :
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- -

nistri;
Viste le domande dei comuni sottonotati dirette ad ot·

tenere l'autorizzazione per eccedere col bilancio 1888 il li-

mite medio del triennio 1884-85-86 della sovrimposta ai
tributi diretti;
.
Visti i relatîvi bilanci per l'esercizio in corso, nonchè

tutti gli atti che li corredano;
Viste le leggi 1 marzo 1886, N. 8682, e 26 luglio 1888,

N. 5617;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni indicati nell'elenco che segue sono autorizzati
ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'anno
1888 il limile medió rispettivamente raggiunto nel triennio
1884 85-86, applicandola nell'ammontare fissato per ciascun
comune nell'elenco medesimo,

dovrimposta
da autorizzarsi peril 1888

o PROVINCIA COMUNE per

a somme
.

effettive a3quote

1 Alessandria. . .
Pareto

. . . . 9,342 30 1.40616

2 > Cerro Tanaro . . 5,477 69 1.421414

3 Aquila . . . . Ovindoli . . . 1,505 16 0.2ö0259

4 Benevento
. . . Pescalamazza . .

.
7,670 76 0.735292

5 Como . . . . Stazzone . . . . 4,097 » 2.3783

6 Cosenza
. . . . Rogiano Gravina . 13,965 57 1.05184

7 » Caloveto . . . . 8,303 70 0.8291

Cuneo . . . . Cossano Belbo . 2,333 > 2.898

» Castellino Tanaro . 5,050 25 1.5863

10 » Murazzano . . . 15,274 76 1.5945

11 » Ci avanzana . . . 7,157 47 2.6167

12] » Niella Belbo . . 7,290 84 2.0413

13 Genova . . . . Alassio
. . . . 19,360 87 1.33276

14 Milano . . . . Lentate Copreno
[fraz. di Lentate sul Senso) 20,332 35 1.8174

15 Padova . . . . Piove . .
. . . 82,392 48 1-90

16 Pavia . . · · · Montesegale . . 10,248 14 2.37549

17 Porto Maurizio. . Borghetto d'Anoscia 5,038 51 3.90

18 Reggio Calabria
.

Fossato
. . . . 9,824 89 1.15642

10 Roma . . . .
Frosinone

. . . 28,450 > 0.81474

20 salerno . .
.
.

Tramonti . . . 8,000 > 0.4039

21 » Furore . . . . 915 85 0.58146

22 Torino
. . . . Casalborgone . . 10,759 26 0.833

23 » Bard
. .

. . 1,149 84 1.597

24 Roma
. . . .

Serrone . . . . 3,406 59 0.930854

25 Reggio Calabria . S Giovanni di Ge-
race

.
. . . 12,263 85 1.07

26 Cosenza . . .
Cercliiara . . . 2,007 77 0.21305

27 Alessandria,
. . Alluvioni Cambiò . 8,244 74 1.001994

28 sa'erno
. . .

serramezzana . . 1,342 58 0.60183

20 Como . . . .
Suello . . . . 4,345 35 2.4042
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Art. 2.
11 presente decreto sarà sottoposto at Parlamento per es-

sere convertito' in legge.
Il Ministro dell'Inter'no è incaricato dell'esecuzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monta, addi $9 settembre 1888.

UMBERTO.
' ÛRISPI.

Visto, li Guardatigilli: ZANARDELLI.

18 Nufnero 5782 (Serie 3*) della Raccolta ugiciale delle leggi e
g( door¢ti del flegno conuene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servità

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820 (Serie 3¶, che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il Regio decreto 25 novembre 1886, N. 4258 (Se-

rie 3¶, che approva il regolamento per l'esecuzione delle

suindicate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servità militari da

applicarsi alle proprieth fondiarie adiacenti al polverificio di
Scafati vengono determinati, entro i limiti stabiliti dalle
leggi succitate, dal piano annesso al presente, firmato d'or-
dine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 ottobre 1888.

UMBERTO.
BERTOI.z'•VIALE.

Visto, li Úuardasigfili: ZANARDELLI.

Il Numero afas (Serie 3a), della Raccolta ufficiële delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrego:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione

. RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Capistrano per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Monterosso .Ca-
labro e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella genergle delle Sezioni dei Collegi elet·

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gene

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Capistrano ha 117 elettori

politici;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Il comune di Capistrano è separato dalla Sezione elettoa
rale di Monterosso Calabro ed è costituito in Sezione elet•

torale autonoma del 2• Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 settembre 1888.

UMBERTO.

ClusPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLL

li Numero 6788 (Serie 3a) della Raccolta U/JIciald delle leggi

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volona deHa Nazione

,
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Ciliverghe per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Rezzato e per la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elek

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882/
N. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gens

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Giliverghe ha 115 elettori pos

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ciliverghe è separato dalla Sezione elettoa

rale di Rezzato ed è costituito in Sezione elettorale autou

noma del 1° collegio di Brescia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 25 settembre 1888.

UMBERTO.

CRISPI.

yisto, a Guardasigini: zANARDELLI.
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Il Numero faTBA (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduta la domanda del comune di .Biestro per la sua

heparazione dalla Sezione elettorale di Pallare e per la sua
costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

forali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 36);
Visto I'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Biestro ha 119 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Biestro è separato dalla Seziorie elettorale

di Pallare ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 2° Collegio di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 settembre 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, 18 Guardasigilli: ZWRDELR

Il Numero HEIHOXVII (Serie 3·, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente d¢çrgte ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 gennaio 1973 con cui fu sciolta
l'Amministrazione del lascito Pacifici De Magistris di Sezze
per aver essa in parte non eseguita, ed in parte eseguita
malamente la volontà della testatrice;
Visto lo Statuto organico proposto dalla Commissione

temporanea nominata con decreto 13 maggio 1886, in ese-

cuzione del mandato speciale, di dare al lascito un ordi-

namento definitivo;
Visto che tale Statuto fu approvato dal Consiglio pro-

Vinciale scolastico e dalla Deputazione provinciale di Roma;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato della

Pubblica Istruzione e dell'Interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato lo Statuto organico pel lascito Pacifici
De Magistris di Sezze annesso al presente decreto e fir-
mato d'ordine Nostro dai Ministri dell'Interno e della Pub-

blica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun e spetti di
osservarlo e di farlo osserváre.

Dato a Roma, addi 11 ottobre 1888.

UMBERTO.
OSELIA.

CmSPI.
Visto, Il Guardatigfili.• ANÁRDELLI.

Istituto Pacifici Be-Húgistris in Sezze

CAPITOLO I.

Origine e scopo dells istituzione.

Art. 1.

La fondazione venne, con festamento pubblicato il 5 gennaio 1825,
istituita dalla nobil donna Maria Giacinta Pacißei, in adempimento
alla buona volontà della buona memoria del di lei marito cay. Superio
De Magistris, ed ha per iscopo di provvedere mediante due Istituti

ed una scuola di disegno in applicazione alle arti emestieri alla istru-

zione ed alla educazione tanto maschile quanto femminfle dei citta-

dini di Sezze, a seconda dei bisogni più sentiti della popolazione ed

in corrispondenza alle vigenti leggi.
Art. 2.

I due Istituti e la scuola suddetta s' intitoleranno 4 Pacifici De-Ma-

gistris ».
Art. 3.

L'Istituto maschile comprende le cinque classi del Kinnasio nel

quale si insegneranno tutte le materie che sono prescritte dal pro-
grammi governativi e dai regolamenti in vigore, salvo a provvedere
anche alle scuole liceali, quante volte le finanze del patrimonio lo

permetteranno. A norma delle condizioni del bilancio, previa appro-
vazione del Consiglio scolastico, saranno mantenuti gratuitamente, a
spese del patrimonio, nel Convitto a Sezze fino a 8 giovani poveri,
che mostrino specialt talenti, quando questo Convitto venga istituito

colle rendite del patrimcnio De-Magistris.
La retta non eccederà le L. 250 annue.

Non istituendosi il Convitto, saranno create fino a quattro borse di

studio da L. 500 ciascuna, per quei giovani di svegliato ingegno, che,
ultimati gli studi in Sezze, potranno continuare altrove gli studi clas•
sici e universitart.
Il modo e le condizioni del concorso e del conferimento dei sus-

sidi verranno stabiliti nel regolamento.
Art. 4.

L'Istituto femminile, oltre a mantenere ed educare civilmente e gra-

tuitamente 4 o 6 giovanette a norma delle tavole testamentarie ed a

norma delle condizioni del bilancio, viene costituito anche di una

scuola normale femminile inferiore, nella quale s'insegneranno tutte

le materie indicate nei programmi vigenti governativi e atte a pro-

curare quelle nozioni di coltura generale, che si richiedono pel cou-
seguimento della patente di maestra di grado inferiore.

Art. 5.

Entrambi gli Istituti saranno istituiti e mantenuti nel modi e nelle

forme che si richiedono per conseguire il pareggiamento ai gover-

nativi.

Art. 6.

Essendo pubblici tanto il ginnasio, quanto la scuola normale, pos-
sono esservi iscritti tutti quelli, che hanno i requisiti voluti dalle re-
lative leggi e dai corrispondenti regolamenti.

Art. 7.

I posti gratuiti per le giovanette saranno conferiti in seguito a con-

corso, secondo le prescrizioni del testamento. Pel concereo sarà pul)
blicato a suo tempo un regolamento speciale.
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Art 8.

È istituita una scuola di disegno serale e festiva per gli operal in
applicazione alle arti e, mostleri da sistemarsi nel inodi che saranno

indicati nel regolamento.
CAPITOLO II.

Del Consiglio Amministrativo.

Art. 9.

Al governo della fondazione provvede un Consiglio amministrativo,
composto del sig. Arclprete pro-tempore della cattedrale, di un Pre -
sidente o del Direttore degli Istituti da nominarsi dal R. Ministero.

E questi tre dovranno poi scegliere altre due persone di Sezze, ap-
punto como prescrive la testatrice.

Art. 10.
11 Consiglio amministrativo sceglie nel suö seno 11 Vice-presidente,

sottoponendone la nomina all'approvazione del Consiglio scolastico.
Art. 11.

Tutti i membri durano in carlea un triennio e possono essere ri-

confermati.
Art. 12.

Non potranno far parte del Consiglio, e dovranno dimetterst, qua-
loro vi appartenessero, gli aventi relazione d'intekosse coll'Ammini-
strazlone'dell'Istituto e quelli che si trovano fil Ilté con esia: in ogni
caso er la decadenza dall'ilÏ!icio occorrerà un decreio miliisteriale.

Art. 13.

Il Consiglio d'Amministrazione:
a) Nomina il personale insegnante, 11 dirigente e l'amministrativo,

sottoponendolo all'approyazio.ne del Consiglio scolastico, conforme 11

d\sposto dell'ort 28 del regolamento 3 novembre 1877.
b) Trasinetto alla flpe di ogni anno al Consiglio provinciale sco-

Instico una particolareggiata relazione sull'andamento economico, mo-
rale e direttivo delliristituzione, accennando ai vantaggi arrecati e

presentando prolfoste acconce ad un progressivo miglioramento.
Art. 14.

11 Consiglio di Amministrazione si riunisce in seduta ordinaria una

volta al mese ed in seduta straordinaria quando lo stimi necessario
il Presideilte o ne consÏgileri ne facciano domanda in iscritto. In
assenzi del Presidente ne tiene le veci il Viceáresidente.

Art, 15.

Nel mese di aprile di ciascun anno 11 Consiglio amministrativo, sia
in seduta ordinaria o in una speciale straordinaria, si riuntsce per esa-
mklare e discutere 11 conto-consuntivo dell'anno antecedente per sot-

toporlo piltapprovazione del Gonsiglio provinciale scolastico. Nel mese
di settembre si aduna per esam°nare e discutere 11 preventivo dell'anno

sgguento da goggpporsi pure alltapprovazione del Consiglio provinciale
scolastico.

Art. 18.

Ogni anno 11 Consigilo amministrativo dispone affinchè alternativa-

mente a cura dei due Capitoli della Cattedrale llasilica e della Chiesa

di ß. Rocco immediatamente dopo le esequie, il giorno anniversario

della nobile testatrice e del cav. Superio suo marito, vengano con-

fpriti due sussidt dotali di scudi trenta ciascuna a due ragazze citta-

g(ne, povere, oneste, orfane almeno di padre, in età di anni 13

comp¢¢f,
Il modo di conferire tali doti e le condîzioni a cui 11 conferimento

deve essere sottoposto saranno indicati nel regolamento.
Art. 1"/.

La Commissione delibera a maggioranza assoluta di voti. Le sue

deliberazioni non sono valide se non intervengono almeno tre membrl.

A parità di votl preyale il voto del Presidente.
Art. 18.

È yletato al membri del Consiglio di prendér parte alle delibera·

glout relative ad affari per i quali sono interessati indirettamente o

pel quali sono interessati I congianti o agini sino al 40 grado civile
na possono prender parte ai contratti di locazione, forniture e appalti
riguardanti la fondazione.

Art. 19.

Stabilisce inoltre i contratti da farsi e le relative condizioni e delf•
bera le proposte delle liti da intentarsi, da sottoporsi all'approvazÏono
del Consiglio provinciale scolastico, seguendo le norme dettate in ma•
teria dal regolamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 20.

OÝe si tratti di vendite, di compre, di permute, di enflteusi e di spese
che sorpassino i limiti del bilgacio, lo sue deliberazioni non sono ese,
guibili senza l'apýrovazione del Consiglio scolastico.

Art. 21.

Per quello che concerne il ginnasio e la scuola normale femminita
l'azione del Consiglio deve tenersi nel termini della semplice tutela a
vÏgilanza, poichè in quanto al resto la Direzione dell'uno o dell'altra
Istituto spetta ai loro capi immediati, i quali dipendono nell'esercizio

del proprio ufflcio dall'autorità scolastica provinciale e dal R. Míni,
stero.

Art. 22.

In caso di.rinuncia o di astensione continuata di oltre 3 adunan28,
senza giustinôati motivi, o di azioni indegne, che si verificassero da

parte di alcuno del componenti il Consiglio, questi ne proporrà la sur•
rogazione.

Art. 23.

Salvo il caso che si tratti di persone, le deliberazioni si faranno

per voti palesi. Di tutte le deliberazioni si dovrà tenere apposito Ver-
balo, che verrà trascritto volta per volta in un registro cartolato e

letto ed approvato pella tornata successiva con quelle rettulche ed

osservazioni che il Consiglio per caso stimerà necessarie e farà in,
scrivere nel novello processo verbale. Basterà poi che esso sin flrmato
dal Presidente e dal segretario del Consiglio.

CAPITOLO III.

Del Presidente.

Art. 24.
Il Presidente:

1 Sottopone all'esame del Consiglio tutti gli añari e le questioni
che riguardano l'interesse speciale dei due Istituti o l'interesse ge-
nerale 'del patrimonio;

Sottopone altreal all'esame del Consiglio i conti mensuali del-
l' economo, il conto annuale e il bilancio di previsione, e trasmette a

tempo opportuno al Consiglio scolastico il conto annuale ed il bilan--
cio suddetto.

20 Sopraintende all'Amministrazione, tiene la corrispondenza d'Uf-
ficio e rappresenta in giudizio la Pia fondazione in tutte le cause re,

lative alla sua amministraziorie.
3 Stipula i contratti glit deliberati dal Consiglio d'Amministra,

zione, vigila il loro esatto adempimento e flrma i mandati di paga,
mento insieme al consigliere delegato per la parte contabile.

4 Convoca 11 Consiglio di Amministrazione per le adunanze ora

dinarie e ogni volta che lo stima necessario per trattare di affari am-

ministrativi o concernenti gli interessi dell'uno o dell'altro Istituto a

quando due consiglieri ne facciano domanda per iscritto.
5• Nei casi di grave urgenza ha facoltà di prendere quel pror

vedimenti che gli paiono strettamente necessart, salvo a farli poi ran
tificare dal Consiglio nella prima riunione.

CAPITOLO lV.
Del personale addetto alP A ninistraziono.

Art. 25.
La Commissione amministrativa nell'esercizio delle proprie fúnziont

si vale:

a) di un ragioniere-segretario d'Ufficio collo stipendio diL.1320;
b) di un tesoriere o cassiere con idonea cauzione da prostars¡

riel modi di legge collo stigendig di L. 1200 ¡
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c) di un ingegnere perito debitamente patentato per la sorve-

glianza sui lavori murart, per le perizie, per le rettiflche da apportare
nel terreni del patrimonio collo stipendio di L. 300;

d) di un fattore guardiano di campagna colle stipendio di L. 420
e la metà delle contravvenzioni coll'obbligo del cavallo ;

e) di un eappellano per la Chiesa di Jus-Patronato Pacifici De-

Nagistris, collo stipendio di L. 600 coll'obbligo di pagare il sagrestano
e di provvedere tutto quanto occorre pel servizio ecclesiastico gior-
maliero; cera, Vino, ostie, incenso, olio per la lampada del Santis-

simo, pulizia della Chiesa, esclusa la spesa per la manutenzione degli
arredi sacri, la quale resta a carico dell'Amministrazione;

|) di una domestica Pel servizio interno del palazzo amministra-

tivo con L. 378 annue.

Art. 26.

È in facoltà della Commissione accrescere o diminuire lo stipendto
dei componenti il personale a seconda che ne vedrà il bisogno, in-
perivendo le nuove somme in bilancio.

Art. 27.

Le persone di servizio ed il fattore di campagna saranno sottoposti
alla riconferma ogni anno : gli altri impiegati quando dessero luogo a

plausibile motivo di lagnanza.
Art. 28.

Le attribuzioni e gli uffici di ciascun componente il personale sud-

detto verranno determinati nel regolamento da sottoporsi all'approva-
zione del Ministero della Pubblica Istruzione.

Visto. D'ordine di Sua Maestà:
14 Ministro dell' interno

CRISPl.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
BOSELLI. •

Il Numero HHHOKWIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto ;
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 29 maggio u. s. del Consi-

glio comunale di Mercato S. Severino con la quale si è

stabilito di elevare a lire dieci la tassa sui capri e becchi
ed a lire cinque la tassa sulle capre, eccedendo così il li-

mite normale fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione del 28 giugno u. s. della Depu.

tazione provinciale di Salerno che approva quella su citata
ßel comune di Mercato S. Severino;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 4 del citato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato con cui si opina

goversi limitare l'autorizzazione a un biennio;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;

)Lbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

È data facoltà al comune di Mercato S. Severino di ap-

plicare nel biennio 1889.90 la tassa di lire dieci pei capri
e hecchi e di lire cinque per le capre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addi 20 ottobre 1888.

UMBERTO.
A. Maattant.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziarta:

Con RR. decreti dal 22 settembre al 13 ottobre 1888 :
Assanti-Gironda Eugenio, ufficiale alle scritture di la classe nelle Do-

gane, precedentemente magazziniere di vendita dei generi di pri-
Vativa, nominato magazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi.

Sambuelli Santino, scrivano straordinario nel Ministero delle finanze,
nominato ufBciale d'ordine di 3a classe nel Ministero stesso, per
merito di esame.

Maestrazzi Tommaso, controllore demaniale di 4a classe, collocato in
aspettativa per motivi di salute per due mesi, a datare dal26 ago.
sto 1888.

Nesti Guglielmo, id. id. di 26 classe, Id. a riposo, in seguito a sua
domanda, per motivi di salute, id. dal 1© ottobre 1888.

Barlocci Costantino, ufneiale alle scritture di 24 classe nelle Dogane,
id. id, id. per anzianità di servizio, id. td.

Travaglini Basilio, ufficiale ai riscontri di la classe nei magazzinI di
deposito dei sali e dei tabacchi, id. id. id. per motivi di salute,
id. dal 10 novembre 1888.

Magrino Teodoro, commesso di la classe nell' Amministrazione del
dazio consumo di Napoli, td. id. id id. Id. dal 24 agosto 1888.

Pansoni Leone, capo verificatore di 16 classe nelle Agenzie per le col-
tivazioni dei tabacchi, id, in aspettativa per motivi di salute per
tre mesi, id, dal 1° ottobre 1888.

Strozzi conte Carlo, vice segretario amministrativo di 1a classe nel
Ministero delle finanze, in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamato in attività di servizio, id. id,

Giuriato comm. Giuseppe, direttore capo di Ragioneria di 2a classe
id., collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzlanità
di servizio, id. dal 1° novembre 1888.

Fortunato dott. Vincenzo, vice segretario di 2a classe presso gli Uf.
flei della Corte dei conti, id. in aspettiva id., per comprovati mo-
tivi di salute, per due anni, id. dal 1° ottobre 1888.

Ceolin Carlo, controllore di Tesorcria di 5a classe, nominato tesoriere
provinciale di 5a classe.

Fantanive Giovanut, uffiziale d'ordine di 2a classe nel Ministero delle
finanze, promosso alla 16.

Abramo Giovanni, id. id. della classe transitoria nelle Intendenze di
flnanza, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per
motivi di famiglia, a datare dal 1° ottobre 1888.

Panetta Simone,Gritti Luigi, aggiunti controllori di Tesoreria di 1*classe,
nominati controllori di Tesoreria di 56 classe.

Rossi Luciano, ufficiale di scrittura di ga classe nelle Intendenze di
finanza, nominato aggiunto controllore di Tesoreria di la classe.

Vangeli Fortunato, vice segretario amministrativo di 36 classe, id., id.
id. id. di 2a classe.

Stefani Pietro, id. di Ragioneria id. id., id. id. Id. id.
Colucci Lorenzo, uffiziale di scrittura id. id., id. td. id. Id.
Corsi cav. Alessandro, Steidl cav. Carlo, capi sezione di Ragfonerla di

la classe nel Ministero delle flnanze, nominati direttori capi di
Ragioneria di ga classe nel Ministero stesso,

Buonacore cay. Bartolomeo, ispettore centrale di Ragioneria di 2a classe,
id., promosso alla ga,

' Orsi avv. Vittorio, praticante nella R. Avvocatura Erariale, nominato
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aggiunto sostituto procuratore nelle medesime, e destinato ad

esercitare le funzioni presso quella di Cagliari.
Regis Francesco, esattore governativo delle imposte dirette, collocato

in disponibilità per soppressione d'ufflaio ed ammesso al godt-
mento delle disposizioni transitorie della legge 11 ottobre 1863,
a partire dal I genaato 1878.

Dië90Sizioni fatte nel p¢rsonale dipendente dal Mini-
staro della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Com R. decreto del 20 ottobre 1888:

Carli car. Ernesto, maggiore legione Milano, collocato in aspettativa

per sospensione dall'impiego.

Coa 11. decreto del 25 ottobre 1888:

Pagni cav. Carlo, colonnello comandante la legione Bologna, collocato
in posizione ausiliarla per sua domanda, dal i novembre 1888.

Dardanelli cav. Francesco, Id. id. id. Palermo, id, Id.'id.
Curci cav. Giovanni, tenente colonnello legione allievi, nominato co-

mandante la legione di Palermo cogli assegni di colonnello del-

Parma stessa.

Manunta Manca cav. Giovanni, id. id. Firenze, id. id. id. Bologna id id.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 ottobre 1888:

Zaanon1 Silvio, sottotenente d'artiglieria, gfh allievo alla scuola d'ap•
plicazione d'artiglieria e genio, trasferito in fanteria e destinato

al 3 bersaglieri.
Robe ti Gaetano, id. id id., Id. Id. id. al 4 fanteria.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888:

Carli cay, Ginseppe, maggiore distretto Cremona, collocato in post-
ziorse ausillaria per sua domanda, dal 16 novembre 1888.

Pavesi Egisto, capitano id. Orvieto, id. Id. id.
Bergallo Fiorenzo, id. 53 fanteria, id. id. id.
Molinetis Gesare, Id. 22 id., id, id. Id.
Orano Luigi, tenente distretto Cagliari, id. id. id.
Spingardi Carlo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia a To-

rino, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Pezzolo Enrico, tenente id. id. a Padova, id. id. id.
Nobili-Benedetti Riccardo, id. id. id. a Pausula (Macerata), id. Id. id.

þricchetti Camillo, id. distretto Messina, collocato in aspettativa per

jnfermità non provenienti dal servizio.

Ambros¡o Giuseppe, sottotenente 3 alpini, id, id. por sospensione dal·

l'impiege.
Allosia Michela, id. 7 bersaglieri, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo, inscritto fra gli ulliciali di complemento del-

l'esercito permanente (distretto Alessandria), ed assegnato al 7

bersaglieri.
¶accinetto al3erto, sottotenente in aspettativa, per motivi di famiglia,

a Quero (3elluno), trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Sono audi Cesa-e, id. i]., per infermità non provenienti dal servizio, a

Nembro (Berga no), id. id. id.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 26 ottobre 1888:

Severgnini cay. Giulio, colonnello direttore territoriale di artig11erla
Venezia, col ocato in posizione ausiltaria, per sua domanda, dal
16 novembre 1848.

Borsarell cav. Giuseppe, maggiore 13 artiglieria, promosso tenente

colonnello continuando nell'attuale comando.

GlovanelliCarlo, capitano 7 id, id. maggiore e destinato all'11arti-

glierta.
Bandini Enrico, tenente 7 id,, id, capitano e destinato al 27 id.

Arma del genio.

Con R. decreto del 26 ottobro 1888:
Parenti Alfredo, capitano direzione genio Venezia, trasferito direzione

straordinaria genio Taranto, comando locale Massaua, dal 1 di-

cembre 1888.
Fusco cav. Cosmo, id. direzione straordinaria genio Taranto, comando

locale Massana, cessa di essere a disposizione del Ministero della
marina e trasferito direzione genio Venezia da11 dicembre 1888,

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 24 settembro 1888 :

Traversi Leopoldo, sottotenente medico in aspettativa, richiamato in
effettivo servizio e contemporaneamente promosso tenente me-

dico con destinazione ai presidi d'Africa.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888:

Germani Alfonso, maggiore medico in aspettativa, per infermith non

provenienti dal servizio, a Castelfrentano (Chieti), trasferito in aspet-
tativa per riduzione di corpo dal 16 novembre 1888.

Manescalchi cav. Lodovico, id. direttore dei servizi di sanità del corpo
speciale d'Africa, collocato in aspettativa per sospensione dall'Im•
plego.

Tonello Gio. Battista, tenente medico, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, a Borgo S Dalmazzo (Cuneo), trasferito in aspettativa per
riduzione di corpo dal 16 novembre 1888

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 20 ottobre 1888 :

Sandri Antonio,,capitano contabile regg. cavall. Aosta, collocato a rf-

poso per sua domanda, dal 10 novembre 1888 ed ,inscritto
nella riserva.

Bellini ,.Alfredo, id. in aspettativa, per infermith non provenienti dal
servizio, a Pistola, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

U/ßciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 20 ottobre 1888 :

DI Silvio Gaetano, militare di 1' categoria in congedo illimitato, lau-
reato in medicina e chirurgia, nominato sottotetiente medico di

, complemento delPesercito permanente, assegnato effettivo al di.

stretto di Napoli e destinato all'ospedale militare di Napoli per
prestarvi i prescritti 3 mesi di servizio.

Palmieri Giuseppe, Id. id. id , id. id, id.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888:

Napoleone principe Luigi conte di Moncalieri, tenente di complemento
arma di cavalleria, promosso capitano di complemento nell'arma
stessa ed assegnato in soprannumero al regg. cavall. Savola.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 20 ottobre 1888:

Torelli Carlo, ragioniere geometra di 16 classe del genio, in aspettativa,
collocato a riposo, per sua domanda, dal 1° novembre 1888.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888:
Bartiromo Domenico, ragloñiere d'artiglieria di la classe scuola cen-

trale di tiro d'artiglierla, promosso ragioniere principale d'art!-

glieria di 36 classe.
Ballatore Giovanni, aiutante ragioniere d'artiglieria, direzione artiglieria

Piacenza, promosso ragioniere d'artiglieria di 2a classe.
Zorzi Vittorio, id. 8 artiglieria, id. id. id.
Esposito Luigl, capotecnico d'artiglieria e genio di l' classe arsennie

costruzione Napoli, id. capotecnico principale d'artiglierla e genio
di 36 classe.

Fisco Salvatore, id. id. direzione artiglieria Mantova (comandato dire•
zione genio Roma), Id. id, id,

or es-paisi-

--mi-I-i-I
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(RzrTirlaA »'INTESTAZIONE Ûa pghbli¢dSÍ0188).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:

N. 202220 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 19280 della soppressa Direzione di Napoli) per lire 125

al nonie di Lionessa Antonio fu Raffaele domiciliato in Napoli fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-

PAmministrazlone del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Lionessa Antonio d'ignoti, dom:ciliato in Napoli, vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chtunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 ottobre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTËSTAZIONE (Û pSbbli¢GZiOild).
81 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

. 787345 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire

$180 annue al nome di Avigdor Odette IIeurique fu Alberto domici-

11ata a Parigi, con vincolo di usufrutto a favore di Fitz James Ce-

leste Fosca, nubile, domiciliata a Parigi, è stata così vincolata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dal fichiedenti all'Amministrazione

d.el Debito Pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi di usufrutto

vitalizio a favore di Payart de Fitz-James Maria Celeste-Wilhelmiae-Au-

gustine ßglia di Maria Carolina Payart de Fitz-James, nubile, ecc. ecc.,
vera usufruttuaria della rendita stessa.

A teripini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

d10lda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 3 ottobre 1888.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

GIUNTA SUPERIORE DEL CATASTO

Avviso di concorso per geometri straordinari occorrenti ai lavori
del Catasto nel compartimento di Roma.

Art. 1.

È aperto un concorso per titoli ed esperimento a n. 10 posti di

geometri straordinari pei lavori geometrici del catasto da eseguirsi
nel compartimento di Roma.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del 20 novembre

p. v., far pervenire domanda redatta in carta da bollo di lire 0,60
alla Direzione compartimentale del Catasto di Roma, indicando l'attuale
loro domicilio.

Art. 3.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) certißcato del sindaco attestante che il concorrente è cittadino

italiano per nascita o per naturalizzazione;
f>) certificato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non avrà

superata Petà di 40 anni al 20 novembre prossimo¡

c) certificato di penalità NIasciato dal Tribunale civile nella cui
giurisdizione il concorrente ð nato;

d) attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-

tuale domicilio;
e) certificato medico debitamente legalizzato comprovanto che il

concorrente è di sana costituzione flsica e dotato di buona vista.

() uno dei seguenti diplomi:
licenza d'istituto tecnico, sezione flsico-matematica, o di agri-

mensura o di agronomia oppure di altra sezione nella quale si insegni
anche la topografla; licenza delle scuole superiori di agric0]tura di
Milano, Pisa e Portici, o delle scuole minerarie; Iicenza dell'istituto
forestale di Vallombrosa;

g) gli altri titoli di cui fossero forniti i concorrenti.

Art. 4.

La Direzione compartimentale, ricevute le domande, esatrita i dom
cumenti presentatt, esclude i concorrenti che non si trovano nelle
condizioni prescritte dall'articolo precedente, e notillen agli altri la
loro ammissione al concorso.

Art. 5.

Gli esperimenti da sostenersi dai concorrenti consisteraano:
a) nell'esecuzione di un abbozzo a vista di una zona di terreno

a scopo di ricognizione e di accertamento delle proprietà in essa

comprese;
b) nell'uso degli istrumenti principali di rilevamento, dando sag,

gio di abiltà speciale nel maneggio di alcuno di essi;
c) nella copia o riduzione di una mappa colla relativa scrittura•

zione.

Gli esperimenti saranno eseguiti innanzi ad una Commissione no.
minata dalla Giunta superiore.
La durata e l' ordine dei detti esperimenti saranno stabiliti dalla

Commissione.

Art. 6.
I concorrenti ammessi dovranno presentarsi il giorno 26 novem-

bre p. v., alle ore 9 ant. in Roma nel locale della Direzione compar.
timentale del Catasto per sostencre gli esperimenti sopra indicati.

Art. 7.

I concorrenti riconosciuti idonei saranno classificati dalla Commis•
stone secondo il risultato degli esperimenti ed i titoli annessi alle
domande di concorso.

Art. 8.
I geometri vincitori del concorso saranno chiamati a prestare ser-

vizio per ordine di classifica di mano in mano che se ne presenterà
il bisogno pei lavori da eseguirsi nel compartimento.
Coloro che chiamati a prestar servizio non si presenteranno nel

termine loro prefisso, s'intenderanno decaduti dal diritto acquisito in

seguito a concorso.

Art. 9.
Dal giorno della loro a.ssunzione in servizio i geometri straordinarl

godranno di un assegno mensile di lire 150 in ragione del servizio

effettivamente prestato. Tale assegno sarà suscettibile in seguito di

aumenti in ragione dei meriti e dei servigi resi. Essi percepiranno
inoltre pel lavori di campagna un'indennità nella misura che sarà sta-
bilita dalla Giunta superiore.

Art. 10.

L'assunzione dei geometri straordinari in servizio temporaneo pel
lavori del catasto non darà loro diritto di passare in pianta stabile.

L'Amministrazione avrà sempre la facoltà di licenziarli dal servizio, in
qualunque tempo, senza obbligo di compenso alcuno.

Roma, addl 25 ottobre 1888.

11 maggiore generale
Presidente della Giunta superiore del catasto

A. FERRERO.
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Relaàione detta commissione esaminatrice per ti con-

corso di professore straordinario alla cattedra di di-
rítio costittezionale della R. tmiversità di Pavia.

La Corninissione þer l'esame delle oþere e titoll del concorrenti a

þrofeosoro strordinario di diritto costituzionale nella R. uriiversità di
Pavia, et ð riunita in lioma nel giorni 10, if, 12 ottobre 1888 in tina
delle sale del Ministero della tstruzione pubblica ed ha scelto a pre-
sklente il conte Adeodato Bonasi e a segretario e relatore il pro-
fessor Cesare.

I concorrenti sono i signorl:
Camillo Montalcini

Livio Minsussi

Domenico Zannichelli

daetano Ârangio ituis
Andrea Ermetes

Glov. Giuseppe Gizzi

Giambatta Ugo.
ÌÍ pr dente, secoldo le norme del. regolamento, ha invitato cia-

scuno del commissari ad esporre it. proprio giudizio sulle opere e

titoli del concorrenti e in primo luogo su quelli di Camillo Routalcini.
Il libro del Montalcini intitolato: « L'Istituzione Regia e la resIion-

sabilità ministeriale, > che amplia l'altra pubblicazione « La condizione
dýl Re » # sembrato illa toinmissione quello, che a preferenza degli
altri « lÁ fiforma del Šnnato > e ¢ Le vicende della libertà in';Piemonte >
rnerlti considerazione. L'autore mostra in esso cultura e letture estese

o svariate; se non che le stie cognizioni non sono abbastanza assimilate
nel suo pensiero, e delle molto citazioni alcune sono soverchie, altre
prive di carattere scientiflco. La disposizione della materia ð poco
dottrinale e l'elemento giuridico spesso spesso difetta.

Noto Minaussi, oltre al libro pubbFcato l'anno scorso, intitolato:
« Il Governo di Gabinetto e il Governo presidenzialo », per il concorso
a questa medestma cattedra, ha presentato tro nuovi lavori, e cioë:
« La Tporfa della pubblica opinione >; « La guarentigla costituzionate per
la legalità delle spese i; e « Del mejodo negli studi politici ». Questi tro
lavoil cGe hanno bensl pregfo diffbren , mostrano pure in modo incon-

testablie la operosità dello autore.
La Commissione conviene che il libro: « sull'opinione pubblica » dà

idea d'ingegno felice, el per la scelta delfargomento, che è de' meno

trattati, quanto per la esposizione lucida e rispondente all'importanza
dellamateria. Apprezza pure l'altro lavoro sulla « Legalità delle spese >;
tema trattato, ma non per questo meno urgente e grave per i pubbli-
cisti e gli uomini di Stato. AIquanto deficiente, e non quanto gli altri

ponderato, è parso a taluno dei commissarii il terzo scritto sul < Me-

tolo negIl studi politici, » Il quale iperò ha 11 meritoldi rilevare 1

tianni gravissimi, che derivano dalle radicali innovazioni nelle costitu-

zioni degli Stati, laddove le graduali riforme conferiscono non meno

alla stabilità sociale che alla rapidità dei progressi civili.
Da questi tre lavori, aggiunti all'altro già pubblicato, la Commissione

ha fondamento per giudicare il Afinsussi fornito di studi costituzionali

larghi e ben fatti, di criterio scÏentifico, e di finezza nelle veduto e

nei giudizi.
Aomenic0 Zannichelli.ha presentate quattro prolusioni al corso di

dlýIgo costituzionale: « Sulle costituzioni moderne » ; « Nazione e Demo-

crazia », una « Prelezione sulla costituzione italiana », lavori, dai quali
per la mole e per P intrinseco non si potrebbe arguire in modo sulti-

ciento, la capacità e 11 sapero del candidato. La Comrhissione quindi
ha posto attenzione sopra altri due lavori, i primi di una serie che lo
Zannichelli annunzia intorno a taluni argomenti della scienza costitu-
zionale. L'uno di questl s'intitola: « L'indennità al Depätati » l'altro
« Le incompatibilità parlamentari ». A questi, altri terranno dietro e

c'oè: « Monarchia e Papato in Italla » e i « Privilegi parlamentari »,
già in corso di stampa.
Il tema di ciascuno à evidentemente fra quelli, intorno a cui si ag-

girano le discussioni quotidiane, che il concorrente sembra preferire

alla ricerca scientifica. Se la originalità delle idee non è molta, la espo-
sizione è chiara e piena. Cotesto pubblicazioni debbono aversi per un

buon tentativo di divulgaro i principi più comuni ed accettati circa
ai problemi che sollevano le forme politiche odierne.
Gaetano Aránglo Ruiz, al libro sulle « Guarentigle costituzionali >

e lo scritto « Ëleágibili ed Eletti » presentati negil altrl ãõncorsi o
dalla Commissione giudicati come dalla precedente Commissione per
il concorso di questa cattedra a Pavia (VedilteÍazioneiottobro1886;
Gazzetta Ujficiale, 5 aprile 1887) non a e le n Â lÂlo i pe-

riodico « Sulle spese non autorizzate e la Corte del Conti ». In esso

l'ordine espositivo e la conoscenza della materia 6 äþ§režzabile, ma
l'esignità dello scritto non consente di fermarvisi sopra.
Giovanpi Giuseppe Gizgi non ha mandato nulla da pervire di

base ad alcun giudizio che non fosse di btasimo, o di richliflito alla
serietà.
Andrea Ermetes non presenta che una monograßa col titolo: « La

Democrazia e le Finanze » la quale së össervabile per l'âràornento
speciale, che dinota ingegno nell'autore, è insufficiente a ditr aÌcura
prova della conoscenza di tutte le portt del dirltto costituilonate, o
della cultura giuridica.
Giambatta Ugo presenth le pubblicazioni già conosaiuto stil « So-

nato », sulla « Corte dei Conti » sui « Diritti è dovert dei plibblici
ufficiall >, e sulla < Responsabilità di essi », ed una nuova, intf(olata
« Le Leggi hicostituzionali ».
La Commissione, lasciando a parte le prime, nelle quali inrono no-

tate lacune.e insuffletenze insieme con pregi di utilità pratici, prende '

in particolare esame l'ultima, ove si riscontra un valore dottrinale che

nelle altre non si rinviene, e riconosce nel candidato un evidente pro-
gresso ed una cura diligente di tener conto delle osservazloni e degli
avvertimenti che gli vennero fatti, sl che confida voglia S. B. il Mi-

nistro, considerate anclio le buono ýovo nell'insegnamento, nomi-
narlo alla cattedra, che occupa presentemente come Incaricato.

Dopo cið, la Commissione, esaminatl i titoli didattici dei sette con
correriti, fatta breve discussione, e considerando che si tratta di no-

mina a professore straordinario, sono dichiarati, con fette se¡iarato
votazioni segrete eleggibtil:

Camillo Montalcini, con tre voti con'ra due
Livio Minsussi, all'unagiraità
Domenico Zannlehelli, con quattro voti contro uno
Gaetano Arangio Ruiz, con tre voti contro due
Glambatta Ugo, all'unanimità.

Sono dichiarati ineleggibili:
Andrea Ermetes, con tre vo¢i contro dus
Giovanni Giuseppe Gizzi, all'unanimità.

Apertasi poscia la discussione per la graduazione del cinque eleg-
gibill, si è proceduto colle formalità prescritte alle votazioni che hanno
dato il seguente risultato complessivo:
Per il primo posto

Livio Minsussi

per 11 secondo

Giambatta Ugo
per il terzo

Domenico Zannichelli

per il quarto
Camillo Montalcini

per 11 quinto
Gaetano Arangfo Ruiz.

E per l'assegnazione dei punti la Commissione ha assegnato:
a Livio Minsussi pumi 42
a Glambatta Ugo > di

a Domenico Zannichelli » 37

a Camillo Montalcini > 33

a Gaetano Arangio Ruiz > 31

in conseguonza la Commissione propone come primo eleggigile alla
cattedra di diritto costituzionale come professore straordinarlo 11

sig, avv. Livio Minsussi.
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La presente relazione ò stata letta ed approvata unanimemente dalli
Commissione esaminatrice oggt 12 ottobre 1887.

La Commissione
Bonasi
Brunialti
Scolari

Paternostro
Albicini.

Per copia conforme:
Ti Segretario del Consigifo Superiore

TIRATMI,

N. 40887 2a Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 27 aprile 1885 N. 3848, Serie III, in forza della

quale la Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali agisce per
conto del Governo nell'eseguire i lavori di ampliamento della stazione
di Tivoli;
Vedutó il decreto prefettizio 20 luglio 1888, N. 28338, con cui venne

ordinato alla Societ.à Italiana delle Strade Ferrate Meridionali 11 depo-
sito nella Cassa dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate par

gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrattone Centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 15 ottobre 1888, col N. 44954, con-
statante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, N. 2359;

Deer eta:

Art. 1. La Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali è auto•

rfzzata alla immediata occupazione degli stabili descritti nelPelenco che
fa seguito e parte integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto a cura della Società suddetta sarà regi·
strato all'Uffleto di Registro, inserito nella Gazzetta U//lciale, trascritto

nelPUlucio delle lpoteche, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pre-
torio del lifunicipio di Tivoli, notiflcato ai proprietaril interessati,
alPAgenzia delle Imposte dirette e del Catasto di Tivoli per la voltura

in testa alla stessa Società dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepiro sul pagamento della

suddetta indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all' art. 2 del presente decreto, e nel

modi indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depositate,
previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli

reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura c spese

dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederà a fare affiggere all'albo pre,
torio del Municipio 11 presente decreto ed a notificarlo agl'interessati

a mezzo di usclere comuna le.

Roma, 24 ottobre 1888.
Per il Prefeito: GuarrA.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione:
Cognome, nome, paternità e domicilio dei proprietarl:

Morosi Olinto fu Antonio - Roma - Caíderari Michele di Giuseppe
(ditta in liquidazione).

Descrizione degli stabili di cui si autorizza l'occupazione ed indica-

zioni catastall:

Terreni in territorio di Tivoli, voc. Reali, distinti in Catasto Sez. 9.

N. 148 149 177 178 179 180, conf. Comune di Tivoli, strada pro-
vinciale Valeria, Manafani, Agnesi e restante fondo.

Superficio da occuparst m. q.: 4934.
Indennità stabilita: L. 21143.

Registrato a Roma, 11 26 ottobre 1888, al Registro 123, N. 2879. Atti

pubblici. Gratis. IL RICEVITORE.

In Nome di Sua Maestå

UMBERTO I

per grazia di Dio e colontà della Nazione .

RE D'fTALIA

Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti ed a chlunque
spetti di mettere ad esecuzione il presente, al Ministero Pubblico di

darvi assistenza, a tutti i comandanti ed ufficiali della forza pubblica
di concorrere con essa quando ne siano richiesti.

Roma, 24 ottobre 1888.
Per il Prefetto: GUAITA.*

P. G. N.78037 S. P. Q. R.

NOTIFIC.A.ZIONE.
In relazione a nota Prefettizia 18 ottobre 1888, N. 39957, ed a senso

e per gli effetti degli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno 1865,

N. 2359, sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità, si fa noto

al pubblico, che per lo spazio di quindici giorni, decorrendi dalla

data della presente, resteranno depositati presso la Segreteria gene-

,
rale di questo Municipio gli atti relativi alla espropriazione del qui

sotto indicato stabile da occuparsi per il servizio della stazione della

ferrovia in Trastevere

Chiunque vi abbia interesse potrà nel termine suindicato presen-

tare le proprie osservazioni, avverteado essere necessaria un'espressa

dichiarazione in iscritto perchè possa considerarsi accettata l'indea-

nità offerta per la espropriatione suddetta.

Roma, dal Campidoglio, il 27 ottobre 1888.

Il /f. di Sindaco: A. GUICGIOLI.

Il Seëretario generale: A. VALE

Indicazione dello stabile da esprcpriarsi :

Uttini Ctriaco e Milon Alfredo, già Tornatore Andrea - Terreno .in-

colto fuori porta Portese presso la nuova stazione della .ferrovia

- Numero di mappa 355, 358 I - PrezzochesioffreL.1950.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGRAMMI

(A.GENZIA STEFANI)

BERLINO, 29. - L'imperatore Guglielmo é partito stamane alle 7,15
da Potsdam per Amburgo.

IIEIDELBERG, 29. - È morto il professore di diritto Hermann

Schulze.

LONDRA, 20. - L'n'inondazione cagionò gravi danni nel West-

moroland.
Lo Standard ha da Berlino :

« I negoziati aperti dietro iniziativa dell' Inghilterra, fra l' Inghil-

terra e la Germania, circa l'Africa orientale sono riusciti. Le due po-

tenze procederanno con azione simultanea alla repressione dell' insur•

rezione ed alla soppressione della tratta degli schiavi.

BERLINO, 29. - Il Wol/Tbureau è informato da fonte campeten-

tissima, che sono del tutto inf>ndate le voci circa il progetto di un

attentato contro la czar a Kutais.

AMBURGO, 29. - Al pranzo dato in onore dell'imperatore, il bor-

gomastro fece un brindisi a Sua Maestà, che venne qui dopo gli omaggi
entusiastici resigli dalle nazioni più potenti, e che assunse il governo

con forte mano e infaticabile vigore, concludendo:
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« Noi circondiamo il nostro imperatore con completa flducia ».

L'imperatore rispondendogli, ringraziò profondamente commosso e

disse di avere intrapreso i viaggi nell'interesse della pace e della

prosperità della patria.
Sua Maesth, ebbe nuove entusiastiche ovazioni da parte della po-

polazione.
FRIEDRICIISRUIIE, 29. - L'imperatore ð arrivato e ha accolto con

grandissima cordialità il principe di Bismarck, che lo attendeva alla
stazione.

PIETROBURGO, 29. - Un telegramma del ministro della Casa Im-

periale, spedito alle 2 pomorld. dalla stazione di Taranowka, sulla
linoa Kurok-Charkoff-Pazoff, annunzia che a Bark1 la seconda loco-

motiva del treno Imperiale, e i quattro primt vagoni fuorviarono.
Fortunatamente sia la Famiglia imperialo che 11 suo seguito rimasero
Illesi.

MADRID, 29. - Secondo l'Agenzia Fabra, sembra certa la nomIna

di Albareda ad ambasciatore presso S. M. il Re d' Italia.

COSTANTINOPOLI, 30. - La convenzione per la neutraliZZ6ZIODO

del canale di Suez fu f1rmata ieri da tutti gl'interessatl senza alcuna
osserŸazione o riserva.

CATANZARO, 30, - L'on, ministro Grimaldi giunse ieri, accolto
festosamente.

Iersera, venne nominato presidente del Consiglio provinciale all'una-
nimith; ,

Stamane, a mezzogiorno, accompagnato dalla cittadinanza plaudente,
al rech ad Inaugurare la Mostra ampelografica provinciale, ricevuto da
tutte le autorità che compongono il Comitato e da gran numero di
cittadini.

L'on. ministro, avendo preso posto al seggio riservatogli, Menichini,
presidente del Comitato ordinatore della Mostra, lo ringrazið di essere
Venuto personalmente ad inaugurarla.
Parlando poscia di questa, disse non esser gran cosa, ma esser solo

l'inizio e un tentativo per migliorare queste produzionÍ.
Censurò gli anticht metodi sperimentall, empirici, tu'tora prevalenti

in Calabria nella fabbricazione det vini e degli olli, ed espresse la spe-
ranza che l'Esposizione gioverå per conoscere i metodi scientifici e

razionall, facendoli*adottare; chiuse mandando un caldo saluto all'on,

ministro, che con cura intelligente s'adoperð per l'agricoltura; invocð
la memoria dell'illustre Luigi Grimaldi, emorito e dotto cultore del·

Pogricoltura economica.
L'on. ministro Grimaldi ringrazia commosso per l'affettuosa acco-

glienza, la quale gli dà la prova della continua benevolenza dei suoi

concittadini, al cul suffragio continuo egli deve la sua carriera politica.
Esprime la speranza che questa Mostra sta 11 primo passo sulla via

del progresso per queste provincie, le quali contengono tanti germi di
prosperità economica.

Soggiunge non doversi temere la mancanza di sbocchi alla produ-
:Ione, perchè se uno sbocco ci è chiuso, altri per cura del Governo

e della iniziattva privata si opt i-anno alla produzione italiana.
Esaminando i dannt apportati dalla mancanza di sbocco indicata,

dice che sopra una produzione di 35 milioni d'ettolitri di vino, solo
un millone 700 mila ettolitri andavano in Francia. Ora le esportazioni
in Germania, Svizzera ed Inghinerra sono aumentate e dànno qualche
compenso, Il Governo continuera a <urare che l'attività individuale si

esplichi aiutandola ed incoraggiando'a, mal surrogandosi ad essa. Tal

principio regge in genere la nostra politica ed egli, che ha incarico di
tutelare le sorti dell'agricoltura, tal principio ha adottato e continuerà
ad applicare all'economia nazionale.

Finisce auguraado prospere sorti at nostri produttori, cui non è

più dato godere in ozio i frutti della terra, ma occorre aguzzare l'In-

telligenza per renferli più perfetti affinchè avvenga la richiesta.

Dichiara inaugurata la Mostra provinciale della sus Catanzaro col

più grande gaudia della sua anima, auguran lo bene della sua città

natale.

Poscia l'on. ministro si reca a visitare )a Esposizione ammirando

tutto e specialmente la Mo3tra di Jacobini, fuori concorso, poi la mo-
stra Corapi ed altri prodotti.
Accompagnato dalla folla plaudente, l'an. ministro si reca quindi

alla Prefettura per presiedervi il Consiglio pygvinciale.
BARI, 30. - Oggi il Congresso delle Banche popolari italiano udi

la relazione dell'on. Maggiorino Ferraris sull'istituzano di una Banca

centrale.

Il Congresso approvð l'istituzione di un ufleio d'inforttlazioni, d'l-

spezione e di compensazioni, dando facoltà al Comitato di pt,oporre
nel prossimo Congresso altre attribuzioni.

Gli on. Luzzatti e Giusso, con applaudite parole, ringraziaronot 10
città di Bari.

Il sindaco e 11 presidente del Consiglio provinciale ringraziarono i

congressisti.
Venne offerto all'on. Luzzatti un alburn sottoscritto dai rappresen-

tanti delle Banche popolari pugliesi.
ATENE, 30. - Sono giunti i granduchi di Russia, venuti per 11

giubileo del re.

PARIGI, 30. - Nel banchetto franco-americano dato la occasione

dell'anniversario dell'inaugurazione delÏa statua della Libertå g New-

York, il ministro degli esteri, Goblet, disse:
« Dopo le nostre disgrazie, le geloste e le diffidenze circondano la

Francia; ma la Francia si ò rialzata oggi dai suoi disastri, e non si

spaventa nè si lamenta di questa situazione, che ogni giorno più si

convince debba cessare. Verrà il giorno in cut la Francia avrà ritro-

vato la sua antica grandezza, e allora non dimenticherà gli amici fo-
dell.

« La Francia, che rinunziò alla gloria delle conquiste, non vuole

più vivere che pel miglioramento della sorte delle sue popolazioni.

« La Francia vuole la pace, di cui abbisogna per compiere la sua

opera, e prova la sua dignilà con i suoi immensi preparativi pel
grande concorso pacifico, a cui convita tutti i popoli ».

LONDRA, 30. - Non si ha alcuna conferma del massacro di Stan-

Icy, annunziato dall'Echo du Nord.

Lo sciopero dei minatori è ora limitato al Yorkshire o at J)erby-
shire.

CAIRO, 30. - Si parla d'inviare truppe inglesi a Suakim.

PARlGI, 30. - Il Consiglio dei ministri, radunato sotto la presi-
denza di Carnot, udi la lettura dell'esposizione dei motivi del progetto
relativo all'imposta sul reddito. Il progetto fu definitivamente appro-
Vato ed è probabile che sia presentato domani alla Camera.

ATENE, 30. - Il re ricevette stamane la Deputazione speciale au-

stro-ungarica, e quindi l'inviato speciale del saltano, che consegnò
alla regina le insegne in brillanti dell'Ordine dello Chetakat.

Nel pomeriggio, it re ricevette i rappresentanti dell' Italia, della
Francia, dell' Ingh Iterra, della Germania, dolla Serbia e della Rumania,
che gli rimisero anche autograti dei loro sovrani rispettivi.
Lc feste incominciano domani.

VIENNA, 30. - Camera det Deputati. - Chiametzky venne eletto

primo vice-presidente e Zeithammer secondo vice presidente.

F31EDRICHSRUTIS, 30. - L'imperatore Guglielmo è partito'oggi
alle ore 3 pom. Lasciò il Castello dando il braccio alla principessa di
Bismarck, da cui si congedò bactandole In mano. S. M. strinse ripe-
tutamente e cordialmente la mano al principe, 11 quale gli si inchinð

profondamente. L'imperatore rimase affacetato alla finestra del suo

vagone finchè il treno non fu fuori di vista.

Il conte IIerbert di Bismarck era salito nel treno alcuni momenti

prima della partenza.
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Listino Ometale della Borsa di commercio di RO2na del 4 SO ottobre $888

Y A LORE Panzzz
eonmmTe Pazzzz m comraarn NOMINAI.I

AxmERSI A CONTRATTAzl9NS DI SORSA
Corso Med.

RENDITO 0
ida . .

Dotta 8 0/0 '

Certificati sul Tesoro Emiselone 1860-64. . . . . . . .

Obbligazioni Reni Ecolesiastici 5 0/0 . . . . . . . .

Prostno Romano Blount 5 0|0 • •
°

• • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 , . . . . . . . . . . .

Obbligazioni mantelpali e Oredite fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banea Nazionale . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Asioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emiss. .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . • • • • · · ·

Dette Banca Romann . . . . . . . . . · · · · ·

Dette Banca Generale . . . . . . . . . - • • • ·

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . .

Dette Banca Industriale e Commereidel
Dette Banca detta (Certificati provvisori)
Dette Banca Provinciale . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale.
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Apÿlicazioni Elettriche . . . .

Dette Societh Generalo por l'illutninaziono . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . .

Dette Socioth dello Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Dette Societh Na azione Generale Italiana . . . . . .

Dette Societh Me urgica Italiana
Azioni §oeletà di assieurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi .

Dette Fondiarie Vita.

. i' luglio 1888

. i' ottobre 1888

.
P giugno 1888

.
i' luglio 1888

. l' ottobre 1888

i* luglio 1888

. i' ottobre 1888

.
i' gennaio 1888

. i luglio 1888

i gennaio 1888
10 aprile 1888
i luglio 1888

i' genn. 1888

i uglio 1888
. i' manaio 1888
. i luglio 1888

. i' gennaio 1888

. i' gennaio 1888

. i' gennaio 1888
1 luglio 1888

. i' ottobre 1888

. i' gennaio 1888

i luglio 1888

'

Obbligazioni diverse.
Obb gazioni Ferrovio 3 0/0, Emissione 1887 . . . . . . .

Obb ° ni Società Immobiliare - - • • • • • • • • • i' ottobre 1888
tte Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• luglio 1888
Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . . . 1° ottobre 1888
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• luglio 1888
Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 · l' ottobre 1888
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Tray I. S. )
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani .

i• luglio 1888
Titoll a quotazione speciale.

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . >

Obbligazioni prestito Croce Ronaa Italiana.
. . . . . . i' ottobre 1888

C A MB I
Pazzzi Pazz;I Pazzzi
MEDI FATTI NO IINALI

- - 98 10 98 10 m

- - a a 64 20
- - > > 98 24
- - > > 95 50
- - > 95 >
- - > > 99 >

500 500 > a e

500 500 e A i0 a
500 500
500 500 a

E00 E00 462 >
500 500 > 477 >
500 500 a a a

500 500 e » >

500 50û a e 792 a

500 500 a a 622 a
250 250 a a 585 m
b00 500 > > a

1000 150 e a 2110 a

1000 (000 a e 117‡ a

500 250 y a a

500 250 m e 760 a
200 200 > a 385 m

500 500 >
*

* 565 >
500 250 547 a
250 250 240 a

500 406 982 a
500 500 » > 500 a

500 500 > > 1450 >

500 250 a a 1190 a

500 500 e a 1850 a

500 250 365 a
500 380
250 250 833 >

100 100
100 100 83 a

250 250 > 335 a

150 150 a 245 a

250 250 m > >

250 250 a > · s

500 500 e a 390 >

500 500 > > 595 a

500 100 > 500 a
250 125 a 260 a

500 500 805 a

500 500 a a

250 250 501 > 501 >

500 500 a a >
500 500 m a &

500 500
500 500
300 300 443 a

3ÛO SÛÛ > a

500 500 a a >
25 25 » > p

4 ½ Francia . . . . . 90 g. » > 99 93¾
Parigi . . . . . . chèques a a 101 tai Pressi in liquidazione:

5 Londra. . . . . . cA q es
» > 25 27

Vienna e Trioste 90 g. » > a

Germania . . . . c ques
* Ren. Italiana 5 */, i' grida 98 02½, fine corr. 98 40, fine pross.

Az.GBanca Generale 675 50, fine pross.
Risposta dei promi. . . . 29 ottobre
Prezzi di Componsazione
Compensazione . . . . . . 30 id. Az. Soc. Immobiliare 965, fine pro s.

Liquidazione, . . . . . . 31 id.

Soonto di Bana 5 ½ .
- Iûteressi sulle anticipazioni

Il Bindaco: MAino BONELLI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della 3AzzarrA UFFICMLE.


